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ANCÓNA - Ne fanno parte rappresentanti del PRI, del PSI e del PCI 
• ':•:'••-' • -

ieri 
la nuova amministrazione, guidala dal sindaco Monina, è composta da quadro assessori socialisti, da sei asssessori comunisti e da un assessore repubblicano 
Vice sindaco è i l socialista Riccioli! • DC e PSDI hanno volalo scheda bianca - I punti più importanti del programma di governo elaborato dai Ire parlili 

Dal « dopo-terremoto » 
all'accordo unitario 

Ancona ha il suo governo. 
Una giunta di emergenza for
mata da PRI. PSI e PCI. E' 
la fine dei centro-sinistra; il 
crollo di un mito? Certo, è un 
avvenimento importantissimo, 
così come lo è stato per Fi-
reme, la Liguria, per la Re
gione Marche, per tantissime 
città italiane. Si volta pagina, 
si deve farlo anche nel capo
luogo marchigiano, lo impone 
una crisi difficile, sia sul pia
no economico che sociale, fat
ta di vuoti culturali e di dif
ficoltà a comprendere, facen
dolo vivere, il nuovo emer
gente. 

E particolarmente per Anco
na — vittima (!) e spettatrice 
di una illusione politica che 
durava da più di dieci anni, 
illusione che pure ha fruttifi
cato coscienza di lotta e spin
ta a cambiare — le ultime 
vicende e « verifiche * del 
centro sinistra hanno signifi
cato segnare il passo. 

Nella città dorica l'ultimo 
voto amministrativo, sfalsato 
rispetto al grosso dei comuni 
italiani, fu il frutto tardivo 
di una politica di gestione 
clientelare del « dopo-terremo
to », e frenò sostanzialmente 
— riducendone momentanea
mente la portata — quella 
grande spinta unitaria che pu
re si era espressa con tanta 
evidenza subito dopo il si
sma, nelle tendopoli, nei luo
ghi di raccolta dei sinistrati, 
ma anche e soprattutto in Con
siglio comunale: i comunisti, 
dopo aver contribuito in modo 
determinante alla approva
zione della legge speciale e 
dopo essere stati alla testa 
del movimento di lotta degli 
anconetani, proposero la for
mazione di una giunta unita
ria di emergenza per la rina
scita della città. Quel centro
sinistra. che fu più figlio del
la speranza di avere una casa 
che non espressione delle lot
te unitarie del popolo di An
cona. impiegò mesi e mesi 
per definire il programma. 

Allora si disse che ciò ser
viva a garantire il massimo 
di concordia e di collaborazio
ne, nella chiarezza, all'inter
no del quadripartito. 

Lunga paralisi 
lì segno caratteristico di 

questa giunta comunale era in 
sostanza la paralisi: non piov-
vero dal cielo le due lunghe e 
laboriose e verifiche * solleva
te dai compagni socialisti, se 
male o per niente si marciava 
sulla ricostruzione dei centri 
storici, nella edificazione pa
ziente ma fondamentale di un 
rapporto vivace e costruttivo 
con i consigli di quartiere 
(che mai sono stati messi nel
la condizione di essere fino in 
fondo se stessi, veicoli di im
pegno e di partecipazione de
mocratica), se infine si usava 
come metodo di governo la fa
migerata distinzione dei ruoli 
fra maggioranza ed opposi
zione. 

Disagio e malcontento non 
erano solo nella popolazione. 
nel movimento sindacale (è 
mai esistito un corretto con
fronto con i sindacati sulle 
grandi questioni della rinasci
ta portuale?): nelle sezioni de 
è stato discusso infatti un 
poderoso documento che po
neva alla base del necessario 
ripensamento sul lavoro del
l'amministrazione il risultato 
del 15 giugno. Di ciò non deb
bono pure tener conto co'firo 

che oggi si richiamano stru
mentalmente ai risultati delle 
amministrative del novembre 
'73, per sostenere l'insosteni
bile. e cioè che l'ultima deci
siva crisi aperta dal PSI sa
rebbe stata non solo * inutile » 
ma addirittura infondata, det
tata dalla tradizionale disco-
laggine socialista che dal go
verno nazionale alle giunte lo
cali sarebbe impegnata a pie
no tempo in un lavoro da 
guastatori. 

Altroché! La presentazione 
della mozione in Consiglio da 
parte dei socialisti (5 novem
bre 1975) altro non è stato 
che un atto dovuto alla città 
— cosi il giudizio del nostro 
partito — non perchè ha for
malizzato una crisi già esi
stente in seno alla coalizione 
e nella sua stessa attività, 
quanto perchè diventava 
l'espressione di una volontà 
ben chiara, una presa d'atto 
ed insieme una importantis
sima assunzione di responsa
bilità. 

Gli incontri a « 5 » 
Soltanto per poco tempo le 

trattative coinvolgono il vec
chio quadripartito: inizia re
lativamente presto la fase de
gli incontri * a cinque » e su
bito la DC e gli altri gruppi si 
rendono ben conto che non si 
tratta più di * ricucire » mag
gioranze che han fatto il loro 
tempo. La questione comuni
sta è all'ordine del giorno, e 
condiziona adesso con parti
colare evidenza i rapporti fra 
le forze politiche. 

La cronaca registra un in
tenso dibattito sulle linee pro
grammatiche: i comunisti pre
sentano la loro proposta di 
programma. Passa lungo tem
po prima che si risponda con 
sufficiente chiarezza alle in
dicazioni del PCI. Si perde 
gran tempo prima di convoca
re il Consiglio comunale. La 
spinta verso una politica di 
ampia intesa è decisiva: si 
tratta di una soluzione politi
ca che gli stessi consigli di 
quartiere, i consigli di fabbri
ca avanzano: la crisi si allun
ga terribilmente e i problemi 
non attendono. Maturano i 
tempi delle dimissioni, ma 
sono « difficili ». comportano 
processi faticosi, soprattutto 
nella DC: i suoi assessori e 
quelli del PSDI « si legano » 
alle loro poltrone per più di 
una settimana. 

Gli anconetani si rifiutano 
di ridere, anche se molto spin
gerebbe alla ilarità, chiedono 
un governo stabile ed efficien
te. Solo dopo un serrato con
fronto che passa dentro cia
scun partito, si delineano le 
posizioni: la nel ita del PRI è 
quella che sblocca la situa
zione. E' ormai aperto il pro
cesso di separazione netta 
dalla sfera egemonica delta 
DC. ed i repubblicani spin
gono per una soluzione di 
emergenza. 

Il resto è cronaca di que
sti ultimi laboriosi giorni di 
trattative: il rifiuto netto del
la DC ad entrare a par porre 
di una maggioranza in cui sia
no anche i comunisti, la totale 
disponibilità dei tre partii'. 
dell'accordo ad una collabora
zione ampia, la elezione del 
sindaco Monina. la firma del 
programma e della composi
zione della Giunta, che ieri il 
Consiglio ha eletto. 

Leila Marzoli 

ANCONA. 22 
Il Consiglio comunale di An 

cona ha eletto questa sera la 
nuova giunta: hanno espres
so voto favorevole i gruppi 
consiliari del PRI. del PSI e 
del PCI; i socialdemocratici 
ed i democristiani hanno vo
tato scheda bianca. 

La nuova amministrazione. 
guidata dal repubblicano Gui
do Monina — eletto dai partiti 
della maggioranza lo scorso 
5 aprile — è composta da quat
tro assessori socialisti (Fatto 
rini. Calabrese, Maschio, De 
Angelis). da sei assessori co 
munisti (Giannini. Lucantoni, 
Pacetti. Pesce. Piazzini, Bra-
gaggia) e da un assessore re
pubblicano (Vergari). Vice 
sindaco è il socialista Rie 
ciotti. 

L'insediamento della nuova 
giunta unitaria di emergenza 
è stato salutato da un lungo 
applauso del folto pubblico 
che ha seguito il dibattito con
siliare: la sala del Consiglio 
si presentava gremita di cit
tadini. 

La « carta di identità » del
la nuova Amministrazione co
munale è il programma di go
verno che i tre partiti hanno 
firmato lo scorso martedì. 

L'ampio documento, discus
so in Consiglio, inizia con una 
premessa politica in cui si af
ferma fra l'altro la necessità 
di ampie collaborazioni fra 
tut te le forze politiche: «la 
maggioranza che si è costitui
ta — —vi si afferma — ri
volse un ulteriore appello agli 
altri gruppi consiliari demo
cratici, affinché superino le 
loro pregiudiziali e nel di
battito sul programma dimo
strino di avere la volontà di 
concorrere, anche organica
mente. al governo della cit
tà. L'esigenza di questo am
pio consenso che la maggio
ranza ricerca corrisponde al
l'accresciuta coscienza demo
cratica dei cittadini, che a-
spirano ad una partecipata 
presenza nella gestione del 
governo locale, garanzia per i 
contribuire a moralizzare la ! 
vita pubblica dei Paese ». ! 

Questo della partecipazione 
democratica è elemento cen- | 
trale della politica della nuo- i 
va giunta comunale: «nel i 
quadro di una nuova articola- ! 
zione del potere pubblico — si j 
dice nel documento, dopo l'ar- i 
fermazione di una precisa vo- J 
lontà autonomistica e regio
nalista — si pone l'esigenza 
di sviluppare la democraticità 
delle decisioni e di garantire 
la massima partecipazione 
del cit tadini alla amministra
zione, che va estesa al di là 
degli stessi consigli di quar
tiere nella ricerca di reali 
e continuativi rapporti con la 
popolazione, le forme associa
tive, le organizzazioni s*nd^-
cali, le forze sociali, culturali 
ed economiche. I consigli di 
quartiere dovranno trovare 
più adeguata espressione at
traverso le elezioni diret te. La 
amministrazione comunale. 
sulla base della legge recente
mente approvata dal Parla
mento, è impegnata a sotto
porre al Consiglio comunale 
il nuovo regolamento dei con

sigli di quartiere, che stabi
lisca le modalità delle ele
zioni dirette e definisca com
piti, poteri e strumenti di 
questi organismi di partecipa
zione entro tre mesi ». 

Altri paragrafi riguarda
no la ristrutturazione dei ser
vizi e la creazione dei diDar-
timenti, i rapporti con il Con
siglio comunale de commis
sioni verranno affidate a rap
presentanti di tutti i gruppi), 
la finanza locale e le azien
de municipalizzate (il comu
ne aderisce al COTRAN), le 
attività economiche e l'occu
pazione (salvaguardia della 
Meccanica ed • ampliamento 
dei cantieri minori, revisione 
del progetto Ferro per il 
porto). 

Grande attenzione si rivolge 
ovviamente ai centri storici 
e alla ricostruzione: «per lo 
affidamento dei lavori — è 
det to nel documento program
matico — è opportuno fare 
ricorso a forme nuove ed ori
ginali, giustificato dalla na
tura delle opere e dalla esi
genza obiettiva di più spediti 
e snelli adempimenti. ' Sotto 
questo profilo andrà salva
guardato in modo rigoroso e 
contestualmente determinato 
l'interesse pubblico (e conse
guentemente quello del priva
to al quale verrà restituita la 
abitazione risanata e ristrut
turata) con atti di convenzio
ne e con procedure che of
frono la massima garanzia 
sul piano dei cesti ». 

A colloquio con il dottor Baiocco, dell'INCA-CGlL 

Nasce dallo sfruttamento 
e dal «lavoro nero» 

la piaga della polinevrite 
Per combattere le polineuropatie è necessario orga
nizzare il controllo sulle condizioni di lavoro in fabbrica 

L'interno di una fabbrica di calzature: quanti lavoratori rischiano ogni giorno di ammalarsi di polinevrite tossica? 

Ferme ieri per l'intera giornata le autolinee private 

I lavoratori dei trasporti hanno scioperato 
compatti per la ristrutturazione del settore 

Hanno sospeso il lavoro anche i fi lovieri, i ferrovieri e » portuali — Assemblea alla Loggia dei Mercanti di An
cona — Nei giorni scorsi una delegazione sindacale ha avuto un incontro con la commissione regionale trasporti 

Sequestrati 
i libri contabili 
all'Accademia 
di Macerata 

MACERATA. 22 
Libri, registri e documen

ti di cara t tere amministra
tivo dell'Accademia di Belle 
Arti di Macerata sono stati 
sequestrati dai carabinieri in 

! seguito ad una ordinanza 
j emessa dalla Procura della 
| Repubblica. I documenti so-
! no ora al vaglio degli inqui-
; renti per accertare la veridi-
1 cita di alcune accuse mosse 
j pubblicamente da un gruppo 
. di circa 70 studenti in meri-
! to a delle irregolarità che sa-
! rebbero s ta te commesse. 
! La direzione dell'Accademia 
I ha replicato alle accuse con 
l otto querele per calunnia. 

j ANCONA. 21 
ì Sciopero regionale delle ca

tegorie addet te ai trasporti 
I per la riorganizzazione del 
• set tore: le autolinee private 

sono rimaste ferme per l'in
tera giornata, in mat t ina ta i 
filovieri hanno sospeso il la
voro per t re ore. i ferrovieri 
per mezz'ora, i portuali per 
due ore (dalle 10 alle 12). 
L'azione di lotta ha avuto 
larghissima adesione. 

Una assemblea — cui han
no partecipato anche varie 
delegazioni di consigli di fab
brica — si è tenuta alla Log
gia dei Mercanti di Ancona. 
Hanno parlato Talarico della 
segreteria regionale autofer
rotranvieri della CGIL e Ilari, 
segretario provinciale della 
CISL. 

Oltre al r iassetto e la pub
blicizzazione dei trasporti su 
s trada, sono stati sollecita
ti i finanziamenti governati
vi disposti per il settore, il 
potenziamento delle ferrovie. 
l'inclusione del porto di An
cona nel « piano nazionale 
dei porti ». la realizzazione de
gli svincoli portuali, la crea
zione del « porto interno ». 

• * * 
Una delegazione sindacale 

unitaria ha avuton un incontro 
unitaria ha avuto un incontro 
con la competente commis
sione consiliare (presidente 
Righett i) , alla presenza del 
vice-presidente della Giunta 
Massi e dell'assessore Vena-
rucci, per discutere la dehea-

ì ta problematica dei trasporti. 

f stati accennati i principali ! ,-
I obbiettivi che la Regione e i j ; 
[ sindacati intendono persegui- J \ 
! re in questo settore, con par- i i 
I ticolare riguardo alla 'deliri: I ! 

zione e attuazione del piano j : 
regionale dei trasporti, al pò- ( ' 
tenziamento e alla razionaliz- ; i 
zazione della rete ferroviaria , j 
marchigiana, al trasporto J i 
merci, al ruolo de! porto di 
Ancona nel sistema economi
co regionale. Temi, questi. 
che saranno oggetto dei pros
simi incontri che si terranno 
entro il 13 maggio, prima 
cioè della conferenza nazio
nale delle Regioni sui tra
sporti che avrà luogo a Bo
logna. 

Secondo quanto ribadito 
dalla commissione, la vasta e 
complessa problematica che 
va valutata nel quadro del 
perseguimento di una più ge
nerale politica dei trasporti. 
troverà una prima risposta 
con la presentazione, tra bre
ve. del progetto di legge re 
gionale con il quale verranno 
definiti i principi di fondo del
ia azione regionale in questo 
settore. Quella sulla discipli
na dei trasporti nelle Marche 
sarà inizialmente una legge 
limitata alla sola parte nor
mativa. 

Nel corso della discussione 
sono s tat i toccati, con diver- i 
se valutazioni, i principali i 
problemi connessi all'avvio di 
una nuova politica dei tra
sporti su strada. Innanzi tut to 
la pubblicizzazione. Da parte 
della commissione è s ta to n-

Successo della campagna di tesseramento 

Quasi 55 mila gli iscritti 
al PCI nella nostra regione 

! ! 

L'iniziativa, che fa seguito I badito che la pubblicizzazione 
ad analoghi incontri tenuti di j costituisce l'obbiettivo di fon-
recente con i lavoratori e con I do della iniziativa regionale. 
i sindacati, si pone come ul- j nello stesso tempo si dovran-
teriore momento di dialogo e ( no tenere presenti le modali-
di consultazione per la riso- tà e i tempi in cui essa do
tazione di un problema di fon- J vrà at tuarsi e che saranno 
damentale importanza quale è J ispirati a criteri che permet-
il trasporto. 

Nell'incontro d: 

Comunità montana dell'Alto e Medio Metauro 

APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 
Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI e PRIr si è astenuta la DC - Gli stanziamenti previsti 
Ampio confronto tra le forze politiche sull'elaborazione del documento programmatico 

URBINO. 22 
A poco più di un mese dal

l'insediamento della Giunta 
esecutiva, la Comunità mon
tana «Alto e Medio Metauro» 
dispone già del bilancio di 

propria attività, per impicca
re sollecitamente i fondi as
segnati a questa Comunità 
montana e per avviare quin 
di a risoluzione tutti quei 
problemi che mageiormente 

tano di definire le priorità e 
oggi sono j la gradualità della pubb!:ciz-

! zazione. intendendo con ciò la 
_ _ _ _ _ ^ _ — j estensione del controllo pub-

! blico sulle concessioni più ìm-
; portanti. 
i I sindacati hanno anche so!- i 
! lecitato l'utilizzo dei fond: ', 
! previsti a tale scopo secondo 
[ quanto recentemente proposto 

I
' dalla stes&a commissione 

(1650 milioni per il biennio j j 
76-77). Altri punt> oggetto di i ; 

i discussione sono s ta t i l'appi:- • 
I cazione del protocollo d'inte- ì 

sa e ìa revisione delle tarif- j 
fé. A tale proposito la com
missione. in considerazione 
del continuo aumento dei co-

i sti di gestione aveva propo- { 
te le risorse locali nei setto I ne del piano urbanistico della j s t o di accogliere '.e richieste 
ri fondamentali dell'agricolui : Comunità montana, all'acqui- ™*r , , n i r"*""™*n t" ri<41 **«* 

I comunisti marchigiani sono oggi 
54.761. dieci in più di tutt i gli iscritti del 
1975: il 100*> sugli iscritti dello scorso 
anno è s ta to quindi superato alla da ta 
del 21 aprile. E" questo un risultato estre
mamente importante che - oltre ad in
dicare un momento significativo nella 
vita di un'organizzazione politica in « pie
na salute ». qual è il PCI nelle Marche — 
consente sin d'ora di puntare ad ulteriori 
successi nella campagna di proselitismo, 
nel rafforzamento di tutta la s t ru t tura 
del part i to nella nastra regione. 

E' quanto le Federazioni marchigiane si 
s tanno proponendo di fare con il lancio 
di 7 giornate del reclutamento che comin
ceranno domenica 25 aprile sino a do
menica 2 maggio: un periodo questo in 
cui le sezioni hanno fissato obiettivi sui 
quali lavorare e predisposto iniziative il 
cui tema centrale e quello dell'impegno 
politico nel nostro partito. 

II partito, nella nostra regione, appare 
in costante crescita negli ultimi anni (in 
modo particolare è passato dai 51.700 
iscritti nel 1972 agli oltre 54700 attuali»; 
ma. certamente, non ancora adeguati 
appaiono i « ritmi » di questa crescita 
rispetto allo stesso consenso elettorale 
e ai vasti collegamenti che esso ha :n-
tessuto nella regione. 

E' indubbio infatti che nelle Marche 
— anche sotto l'incalzare della crisi eco
nomica. politica, sociale e morale del 
paese — il part i to comunista ha visto 
aumentare la propria influenza fra le 
masse lavoratrici e popolari: ì risultati 
def 15 giugno non a caso hanno offerto 
la possibilità di nuovi rapporti unitari 
— prima di tu t to a livello di governo re
gionale — nei qua!; l'accresciuta forza e 
il prestigio del PCI sono stati e perman
gono un insostituibile punto di riferi 
mento. Ed è proprio rispetto a questi 
processi nuovi e positivi emergenti, che 
i comunisti marchigiani avvertono !a ne
cessità di rafforzare ancora d: più il loro 

partito, chiedendo a migliaia di lavora
tori. di giovani, di donne il loro impegno 
militante, la loro adesione che si t ramuti 
in contributo at t ivo al dibattito nel par
tito. alla elaborazione delle sue scelte. 

Un esal to» si impone, quindi, a partire 
soprattut to ico.si come del resto è emerso 
nel dibattito nella commissione sui pro
blemi del part i to alla V Conferenza regio
nale de! febbraio scorso» dalla necessità 
di colmare o perlomeno di tendere a col
mare. squilibri nella nastra presenza or
ganizzata: il che implica in particolare 
un grosso sforzo nella provincia di Mace
rata. ma anche in alcune zone di al t re 
province, come, ad esempio, nella cit tà 
di Ascoli Piceno, nella zona di Fabriano... 

Un secondo punto sul quale è necessa
rio andare ad una svolta, riguarda le 
enormi possibilità che esistono nel reclu
tamento femminile: anche in questo caso. 
è vero, c'è stata negli ultimi anni una 
crescita (le donne comuniste passano 
dalle 9.060 del 1972 alle 9.860 del 1975»: 
ma troppo esiguo appare ancora il peso 
delle donne su! totale degli iscritti (per 
non parlare dell'ancora insufficiente pre
senza femminile nei diversi livelli della 
direzione del part i to nella regione». 

Le a giornate del proselitismo», quindi. 
straordinarie nella loro collocazione a 
metà della primavera e straordinarie per 
l'impegno che richiedono alle sezioni in 
un momento di così intensa att ività poli
tica in relazione all 'acuta crisi del paese 
e davanti all 'incombente praspettiva delle 
elezioni politiche anticipate, vogliono far 
fare un ulteriore balzo a tut to il part i to 
nelle Marche e garantire nello stesso 
tempo — con l'ingresso di tant i nuovi mi
litanti — ìa continuità e lo sviluppo 
dell'azione unitaria del part i to per far 
avanzare le Marche su! terreno della 
democrazia e del progresso civile. 

i ! 

Riccardo Bellucci 

Per iniziativa della Federazione provinciale comunista . 

Indette nel Pesarese le 10 
«giornate» di reclutamento 

i 

i 

I! 
t ; 
! ! 

previsione per .il 1976, votato ! interessano le nostre popola* 
da tutti i consiglieri facenti ', zioni ». 
parte della Giunta stessa 
(PCI PSI PSDI PRI) . 

La DC. che si è astenuta. 
ha sottolineato ne'la sua boz
za programmatica l'esigenza 
di offrire un contributo «sen
za discriminazione e pregiu 
diziali di sorta nel dibattito 
costante sui contenuti dell' 
azione amministrativa >. 

« La Giunta — è detto nel
la relazione — ha ritenuto 
di provvedere all'elaborazio
ne di tale documento nel più 
breve tempo possibile, non 
solamente per avere uno 
strumento tecnico in cui sia 
no elencate le entrate e le 
spese dell'Ente, ma soprat 
tutto per essere in grado di 

Prima di dare analitica
mente le cifre del bilancio. 
la relazione si sofferma a 
considerare la grave situa-
z one economica delle nostre 
zone, resa ancor più pesant? 
dal momento particolarmente 
difficile che il Paese attra 
\ c r sa . Proprio da questa con 
siderazione, ed in linea con 
gli indirizzi programmatici 
contenuti nella mozione appro 
vaia dal Consiglio il 13 febbra 
io scorso, si rond<- necessario 
che « la Comun tà montana. 
nella quale «ono state riposte 
tante aspettative, nel quadro 
d: un programma ben precido. 
intrapreid.i subi»o in :ziative. 
e concrete, che consentano di 

ra . della difesa del suolo, del 
i la forestazione, del turismo. 
j del commercio, dei servizi so 
' ciali e di tutti gli altri settori 
I clic rientrano nelle competenze 
! dell'Ente ». 
! Il lavoro di predisposizione 

del bilancio è stato improntato 
! a spinto di democrazia e alla 
j volontà di far partecipare tut 

te !e forze politiche alle scel
te. Si lascia inoltre aperta a 
tutti (Comuni, organizzazioni 
sindacali, operatori economici. 
partiti politici) la possibilità. 
in un prossimo futuro, di inter-
\cnire attraverso incontri e 
riunioni, per determinare il 
modo con cui dovranno essere 
utilizzati i fondi previsti in 
bilancio. Questi, oltre le spe-
*c correnti, precedono stan 
ziamenti por l'attuazion? dei 

! 

per un incremento del 30" 
| delle stesse. Da par te de: 
i rappresentanti sindacali è 

s ta ta espressa '.a preoccupa-
• zione che ta!e aumento ven-
i ga a gravare sulle classi me-
I no abbienti mentre è s ta ta 
j ribadita la necessità di perve

nire ad un livelìamento delle 
tariffe che elimini le v_sta?e 
sperequazioni oggi esistenti. } i 
In ogni ca.-*». secondo i sin-

j dacat i . le nuove tariffe devo
no essere subordinate alla ga-

; ranzia del servizio da par te 
! dei concessionari. 

Per quel che riguarda l'ac-
I quisto di nuovi autobus è sta-
| to precisato che essi dovranno 
{ essere assegnati alle aziende 

pubbliche in primo luogo o a 

sizione ed alla urbanizzazio 
ne di aree da destinare ai 
piani per gli insediamenti 
produttivi e residenziali, all ' 
attrezzatura di zone di par 
ticolare interesse paesistico. 
naturalistico e dei parchi ur
bani. 

Le entrate sono costituite 
da: contributo dei Comuni: 
finanziamenti regionali (leg
ge 1102. esercizio 1972-74; . n. 
72. esercizi 1975 e 1976); con
tributo dell'Amministrazione 
Provinciale (esercizio 1972): 
proventi diversi. 

La Comunità montana con
ta quanto prima, per poter im
postare le linee del p.ano | quelle aziende private per le 

i i 

p.ogrammi di intervento re 
l a m i agli esercizi 1972-74 j proprio Statuto 
(slraordinario). 1975 - 1976: 

quinquennale di sviluppo, di Quali è previsto il rilevamento 
poter nominare - con la col- a b r e v < : scadenza. Infine è 

stata ricordata lesieenza d: 
promuovere lo sviluppo dello 

,. ,. • . j i i associazionismo tra le picco 
meo Consultivo, previsto dal I l e e m c i i e ìmvres(t c , a r r c a . 

zione di nuovi consorzi nelle j 

potc 
iaborazione di tutte le forze 
politiche - il Comitato Tec-

pot*r esplicare in p.eno la i sfruttare in modo diverso tut ' quelli inerenti alla formazio- 1 Maria Lenti | E S / h t ne iono fincora J 

PESARO. 22 
Nel quadro delia campa

gna 1976 per il tesseramen
to. la Federazione Provin
c e le Comunista di Pesaro 
e Urbino ha indetto, per 
i! periodo che va da'. 24 
aor:'.e al 2 maggio. 10 g:or-
nate di reclutamento. 

L'obiettivo d: 28000 
iscritti al nostro part i to 
richiede :! massimo impe
gno dei militanti, dee".: 
iscritti, delie sezioni. Un 
lavoro che cade in un mo
mento particolarmente de
licato. per l'incertezza del 
quadro politico, per le 
difficoltà d e 11'econom.a. 
per i fenomeni sempre 
più estesi di disgregazio- i 
ne sociale che segnano il 
paese. Assume per tutt i 
questi motivi particolare 
valore e significato il la
voro che le organizzazio
ni di part i to sono chiama
te ad assolvere. 

Si è deciso di dare prio
rità assoluta alle iniziative 
per reclutare nuove com 
pagne e giovani operai. 
Fino ad ozgi sono 1.901 i 
nuovi iscritti a! PCL le 

donne reclutate sono 413 
che portano cosi a 5.769 
:I numero delle comuniste 
nella provincia. L'ob.etti-
vo d: 6 000 iscritte non è 
p:ù tanto lontano, ma vi 
è in oan: CASO ancora mol
to lavoro da fare, soprat
tu t to se si pensa che pur 
rispettando i programmi. 
la componente femminile 
comunista, rispetto al nu
mero complessivo degli 
iscritti, r.chiede un deciso 
rafforzamento. 

Esiste certamente una 
realtà in movimento, che 
vede la donrn sempre d. 
più partecipare diretta
mente a: dibattiti e alle 
scelte. Su alcuni temi co
me l'occupazione, l'aborto. 
lo sviluppo dei servizi so 
ciati ed in particolare la 
istituzione dei consultori 
familiari, si e sviluppata 
l'iniziativa della commis
sione provinciale femmi
nile del partito. La rispo
sta è s ta ta positiva, segno 
di una coscienza politica 
che cresce, sia nei luoghi 
di lavoro .'•.a .v.l'.nterno 
della famiglia. Si sono rea

lizzati negli ultimi mesi 
importanti momenti uni
tari tra le organizzazioni 
femminili della provincia 
di diverso orientamento 
ideale, e si giungerà quan
to prima alla formaz.one 
di consulte comprensoriali. 

Nei quadro di tale real
tà deve realizzarsi l'obiet
tivo di un potenziamento 
immediato della compo
nente femminile del no
s t ro parti to, con almeno 
altre 200 donne iscritte 
nel corso delle 10 giornate. 
Altro obiettivo di questo 
periodo di mobilitazione è 
il reclutamento di 400 gio
vani e operai. La comm.s 
sione di organizzazione 
uni tamente a quella fem 
minile e a!!.-» FGCI hanno 
predisposto iniziative spe
cifiche nelle zone, nelle 
sezioni, nei luoghi d. la
voro. che vedranno ìmpe 
gnato tut to i! part i to 

Anche > 2 giornata del 
25 apr.le e do! 1. mazzio 
dovranno costituire mo 
menti importanti di mo 
b.lit.iz'.on'C- p?r il raffor
zamento del partito. 

i 

i 

i I 

MACERATA. 22. 
In merito alla tavola roton

da sulle polineuropatie da col 
lanti organizzata dall'Ente 
Mastra della calzatura a Ci 
vitanova Marche e ai com
menti apparsi sulla stampa 
locale, abbiamo parlato con il 
dott. Marcello Baiocco, della 
segreteria provinciale 1NCA-
CC11L, dei limiti di questo 
convegno e dei modi per com 
battere questa malattia cosi 
diffusa nella provincia di Ma
cerata e nella regione. 

* I limiti apparsi durante il 
convegno ha detto Baiocco 
— sono gli stessi che avevo 
individuato nella eccessiva 
scientificità, cioè nel mancato 
collegamento rielle teorie e 
delle analisi scientifiche con 
le cause sociali e ambientali 
della malattia. Si è finito co 
sì per esaltare, come rivolu 
zionaria, la teoria emersa. 
durante il convegno, .secondo 
la quale la causa della poli-
neuropatia tossica (ancora 
sconosciuta) sarebbe provoca
ta dall'azione combinata di 
diverse sostanze, le quali, con 
siderate separatamente, non 
sarebbero in grado di provo 
care la malattia. 

* A parte la considerazione 
che tale teoria ora in circola
zione da almeno due anni, 
quello che è sfuggito o che 
comunque non è stato sotto
lineato sufficientemente dalla 
stampa, è stata l'affermazio
ne — espressa del resto da 
tutti e tre ì relatori ufficia
li - che. indipendentemente 
dalla individuazione precisa 
della sostanza (o delle sostan
ze) responsabile, è possibile 
fin da oggi combattere ed eli 
minare questa malattia, for
nendo ai lavoratori gli ade 
guati mezzi per la bonifica 
ambientale dei posti di lavo 
ro (aspiratori dal basso, ven
tilazione, cubatura sufficien
te. ecc.) . 

« In altri paesi ciò è sta 
to fatto e. nonostante i dub 
hi eziologici, la polinevrite 
tossica non esiste: al contra 
rio. ia malattia è più diffu 
sa in quei paesi (Spagna. Ita 
lia) e in quelle zone (la prò 
vincia di Macerata per esem
pio) dove è più massiccio il 
lavoro nero, lo sfruttamento 
in fabbrica. 

« La soluzioni- quindi - - ha 
proseguito il dott. Baiocco — 
per combattere efficacemen
te le polineuropatie esiste e 
non si tratta di fantapolitica 
(come ha detto l'avvocato Pu
po): basta organizzare il con
trollo dei lavoratori sulle con 
dizioni di lavoro delle Fab
briche. instaurando un rap 
porto diverso con i tecnici 
della salute e modificando la 
organizzazione attuale del la
voro. cioè combattendo il la
voro nero, lo straordinario, lo 
sfruttamento, il lavoro in lo-

j cali non igienici e senza ì 
j necessari mezzi di depurazio 
( ne dell 'aria. 
j € Ottenere queste cose signi-
| fica lottare, anciie. nella no-
i stra provincia, contro i pa-
I droni che speculano sulla pel-
! le dei lavoratori investendo i 

capitali nei settori di maggior 
profitto o in ville ed auto
mobili di lusso, invece di in
vestirli per acquistare impian
ti di depurazione dell'aria per 
migliorare gli ambienti di la 
voro. Per queste cose bisogna 
battersi, per il controllo ope
raio sull'ambiente e non per 
generiche rivendicazioni, (o 
me è stato fatto da altre or
ganizzazioni sindacali duran
te il convegno di Civitanova. 

e Infine, le accuse mosse dal
le t re operaie malate duran 
te il convegno hanno spiegato 
chiaramente il concetto se
condo cui la società tende a 
" medicalizzare " il malato 
cioè a farlo gestire dal medi
co che ne sancisce l'esclusio
ne dal ciclo produttho o. sem
plicemente. dai cnteri della 
" normalità ". I-a società at
tuale infatti risolve il proble 
ma delle polinevriti tossiche. 
affidando prima al medico 
che le cura (o cerca d: cu 
rar le) e poi erogando misere 
pensioni del tutto insufficien
ti per vivere. Sicché mancan
do nuovi posti di lavoro, i ma 
lati spesso sono costretti a ri 
tornare a lavorare negli s tev 
si reparti dove si sono già am
malati. L'na volta fatta la dia 
gnosi e concessa la pens.one, 
il potere costituito se ne lava 
le mani, rimandando il malato 
là dove è nata la malattia e 
costringendolo a vivere in con
dizioni di miseria, tutto al
l'insegna del med.co. che pri
ma certifica la malattia, poi 
la guarigione clinica, infine 
gli eventuali postumi inden
nizzabili. 

« A questo punto il caso e 
chiuso, la pratica archiviata. 
il malato ridotto ad un nume 
ro di protocollo: i suoi reali 
problemi — il remserimento 
nel mondo del lavoro e- nelln 
soc-.età — non sono più di per
tinenza medica. I malati \en 
gono cioè " gestiti " dalla so
cietà come se fossero " cas: " 
individuali e non invece sin 
tomo di un malessere collettivo 
e he interessa milioni di per 
sone. di un malessere — con 
elude Baiocco — che affondi 
le sue rad.ci all'intorno del
la s'essa strtuttura sociale. 
del modo di produrre e di la 
vorare ». 
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